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From the time of Booker T. Washington to today, and William Julius
Wilson, the advice dispensed to young black men has invariably been,
"Get a trade." Deirdre Royster has put this folk wisdom to an empirical
test-and, in Race and the Invisible Hand, exposes the subtleties and
discrepancies of a workplace that favors the white job-seeker over the
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black. At the heart of this study is the question: Is there something
about young black men that makes them less desirable as workers than
their white peers? And if not, then why do black men trail white men in
earnings and employment rates? Royster seeks an answer in the
experiences of 25 black and 25 white men who graduated from the
same vocational school and sought jobs in the same blue-collar labor
market in the early 1990's. After seriously examining the educational
performances, work ethics, and values of the black men for unique
deficiencies, her study reveals the greatest difference between young
black and white men-access to the kinds of contacts that really help in
the job search and entry process.
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Sommario/riassunto The Garden in the Machine esplora le evocazioni del luogo, e in
particolare del luogo americano, che sono diventate così centrali nelle
strategie rappresentative e narrative di film e video alternativi e
tradizionali. Scott MacDonald contestualizza la sua discussione con
un'analisi ad ampio raggio e profondamente informata della
rappresentazione del luogo nella letteratura, nella pittura e nella
fotografia del diciannovesimo e ventesimo secolo. Accessibile e
coinvolgente, questo libro esamina il modo in cui questi film
rappresentano la natura e il paesaggio in particolare, e il luogo in
generale. Ci offre sia nuove letture dei film in esame sia un senso
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ampliato della storia del cinema moderno. Tra i molti antecedenti dei
film e dei video discussi qui ci sono la pittura di paesaggi di Thomas
Cole, il Walden di Thoreau, il Central Park di Olmsted e Vaux e le
fotografie panoramiche di San Francisco di Eadweard Muybridge.
MacDonald analizza il lavoro di molti registi d'avanguardia: Kenneth
Anger, Bruce Baillie, James Benning, Stan Brakhage, Nathaniel Dorsky,
Hollis Frampton, Ernie Gehr, Larry Gottheim, Robert Huot, Peter Hutton,
Marjorie Keller, Rose Lowder, Marie Menken , JJ Murphy, Andrew Noren,
Pat O'Neill, Leighton Pierce, Carolee Schneemann e Chick Strand.
Esamina anche una serie di recenti lungometraggi commerciali, nonché
esperimenti indipendenti di documentari e contributi alla storia del
video indipendente come Weather Diaries di George Kuchar e Roam
Sweet Home di Ellen Spiro. MacDonald rivela le basi spirituali di queste
opere e mostra come le questioni di razza, etnia, genere e classe
vengono trasmesse mentre i registi tentano di scoprire forme di
serenità edenica all'interno della Macchina della società moderna. Sia
personale che accademico, The Garden in the Machine sarà una risorsa
inestimabile per coloro interessati a indagare e sperimentare uno
spettro più ampio del cinema nel loro insegnamento, nella loro ricerca
e nella loro vita


